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ranza di 4 camparla nel monlo. — Essendo 5 ancor
giovape, 0 egli amava 7 appassionatamente 8 la caccia.
— Essendo io stato a Roma , 9 posso Io raccontarvi it
molto 12 de' 15 di lei 14 antichi monumenti. — Essen-~
do voi in 15 paese 16 estero, 17 seguite 18 ne 19 le
usanze.

men 5 nody 6 Iichee et 7 Ieidenfdofclidy 8 die Sagd 9 fo fann
iy 10 eudy evsablen ( ersdblin in fine ) 11 vieles 12 von 15
fein 14 Dag Ultecthum ( plur.) 15 dag Land 16 fremd 13
fo befolget 18 deffen 19 der Gebrand,

Haben , Avere.

Presente.
/
5%

Ho de’ bei libri 1 a casa. Tu hai pochi amici, 2 per-
ché hai 3 troppo 4 amor proprio. Ha 5 inteso, che ab-
biamo 6 la sera sempre 7 societa, 8 quindi 9 vaol 10
pure 11 venire. — Avete bel tempo 12 per viaggiare.
Noi abbiamo 15 costantemente de’ bei giorni. — I fan«
ciulli hanno gran 14 disposizione 15 d’imparar tutto 16
facilmente.

1 3w Haufe 2 eil 3 gu viel 4 die Gigenliche 5 gehort 6
Deg Ubends 7 vie Ocfellfhafe 8 Dafer 9 Wil ev 10 aug 1t
binfommen 12 gum Reifen 13 befidndig 14 die Nnlage 16
Yeide 15 ju Tetnen.

55

Aveva un bel giardino 1 fuori 2 di citta, 3 in cui
aveva 4 alcuni de’ pitt bei 5 fiori. Tu non avey'i queste 6
conoscenze 7 prima d'aver 8 famigliarith seco luis —
Seneca aveva delle 9 enormi ricchezze, ed ha Io perd
1t lodato 12 tauto 13 la poverta. — Avevamo 14 I'in-
tenzione 15 di visitarvi ; ma 16 il tempo 7 ce I’ ha 18
impedito. — Voi avevate molti amici, 19 allorché era-

L uficr col dat. 2 tic GStadt 5 in Weldem 4 cinig 5 die
Blume 6 die Kenntnif 7 bevor ( dinavzi a seco lui) 8 bie
Betanntidart 9 ungeheuer 10 gieipmobl 11 gelobt (in fine )
12 fo fefiv 13 Tie Uvmuch 1f ie Ubfide 15 cud fu befuden
16 vie Witterurg 17 wng taron 18 yorhindert 19 ol 20




